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All’Assessore alle Politiche Educative e Scolastiche

del Comune di Roma

Maria Coscia

via Capitan Bavastro

ROMA

e, p.c. Al Sindaco del Comune di Roma

Alla Presidente della V C.C.P. Scuola e Lavoro

Al Presidente della IX C.C.P. Personale

a tutto il Personale dei Servizi Scolastici ed Educativi

a tutti i Genitori dei Bambini e delle Bambine

che frequentano Asili-Nido e Scuole dell’Infanzia

LORO SEDI

Oggetto: riorganizzazione del settore asili-nido e scuole dell’infanzia –

On.le Assessora,

come le è noto, la scrivente O.S. ha cercato in molti modi di sensibilizzare lei e molti amministratori comunali riguardo gli effetti sociali devastanti che rischia di produrre l’applicazione della nuova disciplina degli orari e l’attribuzione di punteggi aggiuntivi per le precarie collocate nelle graduatorie di assunzione.

Per questi motivi abbiamo attivato una consultazione referendaria che ha visto recarsi a esprimere il proprio dissenso oltre 1500 dipendenti del settore che al 99,99% hanno espresso il proprio rifiuto per le scelte sancite nel Contratto Decentrato sottoscritto il 18 Ottobre 2005.

Va rilevato che tale referendum è stato vietato dall’Amministrazione Comunale e in molti casi sono state minacciate ritorsioni nei riguardi delle persone che si recavano a esprimere il loro voto (se lo ritiene opportuno le daremo conto delle testimonianze provenienti anche da iscritte ad altre  Organizzazioni Sindacali).

Così come sono stati minacciati addirittura del licenziamento quei gruppi educativi e didattici che hanno scelto modelli organizzativi e orari non aderenti alle griglie predisposte dal Dipartimento, ma hanno invece evidenziato come le esigenze legate al territorio determinino la necessità che le riforme non possono essere calate dall’alto, ma debbono essere condivise e partecipate da chi le deve tradurre in pratica quotidiana.

Oggi, ad oltre un mese dall’avvio della sperimentazione, anche molti genitori stanno avvertendo il disagio che serpeggia tra la popolazione lavorativa e che si riflette negativamente nel clima complessivo di ogni asilo-nido o scuola dell’infanzia.

Né giova, al miglioramento di un clima complessivo, la sensazione – sempre più avvalorata da fatti – della progressiva e incalzante politica di privatizzazione di questi importanti servizi pubblici.
Siamo invece dell’avviso che servizi così importanti debbano continuare a rimanere saldamente in mano pubblica, tanto più per quello che attiene la gestione del personale.

Così come siamo persuasi che i costi del personale supplente sarebbero certamente inferiori se questo personale non vivesse così drammaticamente la propria precarietà e potesse contare su una regolarizzazione del proprio rapporto di lavoro.

Inoltre verifichiamo che i costi del personale - desunti dai dati di bilancio – non sembrano incidere così fortemente come invece accade per i lavori di adeguamento o di ristrutturazione (senza contare i costi aggiuntivi derivanti dalla scarsa qualità dei materiali usati che richiede successivi interventi).

Non solo.

Rileviamo anche che la spesa sostenuta per il personale scolastico ed educativo, risulta di gran lunga inferiore alla spesa sostenuta invece per le funzioni di amministrazione generale e di controllo.

Abbiamo anche chiesto - in occasione delle iniziative di protesta realizzate nei mesi scorsi - di conoscere i dati sui quali l’amministrazione abbia basato le proprie scelte di risparmio.

Il nostro timore è che tutta questa riorganizzazione sia basata su parecchi luoghi comuni e non invece su dati concreti.

Le chiediamo pertanto un primo incontro – in tempi brevi - al fine di raccogliere i dati rilevati dal Dipartimento e che hanno determinato le scelte politiche dell’Amministrazione Comunale, verificare assieme a lei, la possibilità di migliorare i contenuti dell’accordo contrattuale (ferma restando la necessità di una riconvocazione del tavolo negoziale) per meglio aderire alle necessità dei cittadini oltre che dei lavoratori e delle lavoratrici del settore.

Roma, 13 Febbraio 2006









RdB – Pubblico Impiego









 f.to  RSU Roberto Betti

f.to RSU  Roberto Degrassi

f.to RSU Gianni Troiani
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